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TAVOLA ROTONDA L'esigenza di un coordinamento «super partes», 
i problematici rapporti con lo Stato, il futuro del porto 

Un porlo M i o all'Insegna della derefulattoa e del
la libertà d'Impresa, ma che oggi reclama a gran 
voce un organismo di coordloamenlo «super par-
tes>, un'autorità che ne governi lo sviluppo. Un 
porto eRervescenle, ricco di Iniziative, poco cono
sciuto per le sue potenzialità e che dallo Stato 
riceve scarse attenzioni. Ravenna e a una soglia 
critica oltre la quale o c'è un salto di qualità, o c'è 
I l pericolò di tornare Indietro, ne discutono In que
sta tavola rotonda II presidente della Provincia 
Glannantonlo Mengozzl, I l presidente della Came
ra di commercio Pietro Baccartni, U presidente 
della Sapir Remo di Carlo, I l presidente della Lega 
provinciale cooperattve Lorenzo SIntinI, con II vi
ce Carlo Lorenzo Corrili, Il console della Compa
gnia lavoratori portuali Oscar Iraaforlnì.' Un momento della tavola rotonda, organizzata dall Unità, sui problemi dell oggi e del domani del porto di Ravenna (loto di Fabrizio Zani) 

In Romagna un modello nordeuropeo 
SI dice che la crescita del 
porto di Ravenna «la dovuta 
ad una particolare sltuaxio* 
ne di «deregulation* che sti
mola gli Investimenti privati. 
Non a caio ae ne parla come 
dello «calo più nordeuropeo 
del Mediterraneo, anche per 
la tua (Ulooomla di porto-ca
nale. Ma non temete che pri
ma o poi U momento magico 
fluisca? E. «oprammo, non 
ritenete che la mancanza di 
un ente d i coordinamento, 
una vera •autbority* portua
le. Impedbca un u l t o verso 
mete più ambiziose? 

PIETRO BACCARINI - Il 
nostro porto viene da tempo 
considerato come una «felice 
anomalia* nel sistema Italia
no Il fatto che sia stato costi
tuito di recente ha agevolato 
una crescita diversa rispetto 
alle realtà stonche dì Genova, 
Venezia, Napoli, soprattutto 
grazie a una particolare orga
nizzazione del lavoro portua
le. Dnando negli altn scali il 
vecchia modello è entrato in 
criUwavenna ha obbiettiva-
menWgoduto degli effetti po-
silij^WWpropvla aftcrrnsita. * 

Orni però tutti avvertiamo 
l'esffifnza di una •aulhonty» 
che© sappia programmare, 
coqNlinare, promuovere e 
proiettare il porto su una scala 
intemazionale, Questo signifi
ca incentivare gli investimenti, 
far conoscere le proprie po
tenzialità in Italia e all'estero, 
attrarre linee di navigazione 

Il disegno di n forma del mi
nistro Prandi ni non prevede 
alcuna ipotesi per Ravenna 
da un lato quello fatto è nega
tivo, dall'altro può essere po
sitivo perché permette alle 
forze locali di continuare il la
voro verso la costruzione di 
una struttura agile ed efficien
te, come quella immaginata in 
una specifica proposta di leg
ge giacente in Parlamento In 
ogni caso, mi pare che per an
dare avanti con questo trend 
di sviluppo non si possa fare a 
meno di un organismo mo
derno, capace di dirigere le 
politiche dello scalo 

LORENZO SINTINI -Di ve
ramente «anomalo» qui c'è il 
comportamento degli organi 
di governo, e in particolare 
del ministero della Manna 
mercantile Certi ritardi non 
sono più tollerabili perché 
danneggiano non interessi 

. particolari, ma una risorsa no-
lionate quale è il nostro por
to 

Proprio perche la questione 
della «authority» è essenziale, 
siamo preoccupati anche per 
altn oncntamenti, come quel 
lo che alla Spezia ha portato il 
pnncipale imprenditore dei 
luogo a occupare la poltrona 
di presidente dell'Azienda 
mezzi meccanici Scelte del 
genere dovrebbero allarmare 
tutti. Tanto per restare a casa 
nostra, il porto di Ravenna è 
decollato solò quando la città 
è riuscita a méttere in secon
do piano determinati interessi 
privatìstici, * far emergere gli 
interessi dello sviluppo com
merciale su quelli industriali. 

GIANNANTONIO MEN-
COZZI •> E facile prevedere 
Che qui a Ravenna la mano 
pubblica continuerà ad avere 
un ruolo determinante, tanto 
più che la maggior parte delle 
aree disponìbili per nuove atti
vità portuali sono, appunto, di 
proprietà pubblica, il nodo 
vero è come verranno utilizza
te! lo penso che il futuro si 
giocherà sulla varietà degli in
terventi, sulla dtuersifi-
cazione, perché oggi il porto 
di Ravenna non ria ancora 
raggiunto il massimo delle sue 
possibilità. In questa prospet
tiva giudico positivamente la 
competizione fra imprendito

ri, a patto però che non si fini
sca per frenarci l'un l'altro per 
gelosie e malintese volontà di 
primato. Il problema, insom
ma, è sapere se i privati e il 
movimento cooperativo sa
pranno davvero investire sul 
•nuovo*, « come verranno at
trezzate le aree nel prossimi 
dieci-vent'anni 

REMO DI CARLO - Raven
na ha anticipato di trent'annf il 
modello che D'Alessandro ha 
cercato di introdurre a Geno
va; cioè la privatizzazione del 
porto in materia di gestione 
delle attrezzature Questo mo
dello ha consentito qui uno 
sviluppo notevolissimo e sen-

dotto in scelte concrete, salvo 
l'eccezione del raccordo fer
roviario (opera già realizzata), 
le ipotesi per il completamen
to della A7, la liberalizzazione 
del raccordo della A H , gli 
studi sul canale navigabile. 

Ravenna si svilupperà se 
verranno completate quattro 
direttrici autostradali: la Tori
no-Venezia-Treviso-Trieste, la 
Milano-Bologna-Rimini-
Otranto, la Brennero-Verona-
Bologna-Roma e la Roma-Ve
nezia-Tarvisio. Sono altrettan
to importanti le opere ferro
viarie, come il raddoppio del
la linea Ravenna-Faenza. Ma 
non credo sia solo un probie 

bardia, Piemonte, Veneto ed 
Emilia Romagna, che final
mente hanno finanziato la 
progettazione. L'opera, oltre
tutto, avrebbe costì «autostra
dali-: non più di trecento mi
liardi per cento chilometri di 
canale. Spelta alla Regione 
darsi da fare perchè il proget
to vada avanti. 

SINTINI - La questione del
le ferrovie è di grande impor
tanza. Il progetto Adriatico 
Express, presentato di recen
te dalla Cmc e da un gruppo 
di imprese, è l'unico disegno 
che affronta organicamente il 
problema delle attrezzature 

che, se si parla di Estremo 
Oriente, i noli sono pressoché 
identici sia che le merci im
barchino a Rotterdam, Am
burgo o Anversa, sia che par
tano da Marsiglia, Genova o 
Livorno. Insomma non pos
siamo far conto su rendite di 
posizione. Dobbiamo invece 
recuperare competitività sui 
(empi di imbarco e sbarco, 
sull'efficienza, sulla rapidità 
del trasporto interno. Raven
na ha comunque dei limiti 
strutturali, e parlo dei fondali, 
che le impediranno di riceve
re le grandi portacontainers. 
La nostra principale prospetti-

Ciannantonfo Mengozzl 

za le passività accumulate dai 
porti «storici» poi ripianate 
dallo Stato con centinaia di 
miliardi In questa direzione 
siamo andati anche con l'or
mai famoso progetto di legge 
per un ente che mantenga una 
netta distinzione fra la gestio
ne e le funzioni di coordina-
menlo, indirizzo e sviluppo, lo 
vedo con favore il connubio 
fra mano pubblica *» privati, 
ma solo se il potere politico -
cui spetta il compito di nomi
nare validi amministratori -
resti poi accuratamente al di 
fuori dalla gestione degli inve
stimenti. 

OSCAR TRASFORINI - Si, 
effettivamente il nostro è il 
porto più nordeuropeo d'Ita
lia Anzi, a mio parere è cre
sciuto a tal punto da poter es
sere considerato come un 
modello esportabile in altre 
realtà. Detto questo, non biso
gna dimenticare che lo scalo 
ravennate e nato a dispetto di 
tutti, senza aiuti statali e, co
me diciamo qui in Romagna, 
senza che nessuno ci abbia 
mai dato un santo in paradiso. 
Qui funziona la collaborazio
ne fra mano pubblica e privati, 
cosi come funziona il rappor
to fra Compagnia e centrali 
cooperative Penso anch'io 
sìa necessario un momento di 
coordinamento, e in questa 
direzione vanno le nostre pro
poste, che già prefigurano un 
ente di sistema. Ma evidente
mente queste idee non sono 
gradite al ministro, il quale 
prospetta soluzioni non adat
te alla nostra realtà. 

Ravenna un porto affida
bile, che attrae traffici, «che 
funziona'. Ma anche un por
to strozzato dalla mancanza 
di veloci collegamenti stra
dali e ferroviari con II Nord, 
Cosa si fa per superare que
sto handicap? 

MENGOZZI - Vorrei preci
sare che già òggi 11 porto di 
Ravenna si può raggiungere 
con dieci ore di autotreno da 
Vienna, con sette da Monaco, 
con tre da Milano e con una 
da Bologna. Esiste anche un 
«protocollo Ravenna» che 
prevede impegni dì 1400 mi
liardi sulla viabilità, ma che 
purtroppo non si è ancora tra-

Pletro Baccarini Remo Di Carlo Oscar Trasformi 

Lorenzo Statini 

ma di investimenti. Se avver
tiamo il peso della còneprren 
za di La Spezia è Livorno, pro
babilmente di mezzo c'è an
che qualche carenza impren 
ditoriale, nel senso che non 
basta fare le cose bene, '. ma 
bisogna anche saperle vende 
re. Ho visto di recente ì de
pilano degli interporli di Bo 
logna, Parma e Modena Eb 
bene, il porto di Ravenna è 
citato in uno su tre. Devo con
cludere che persino nella sua 
regione Ravenna non è consi
derata al livello che invece 
meriterebbe. 

BACCARINI - Il ruolo di 
Ravenna è senz'altro misco
nosciuto. Né in Italia, né all'e
stero si è informati sui risultati 
conseguiti qui. Chi sa che Ra
venna ha più traffico commer
ciale di Trieste, Venezia e Na
poli? Forse solo quajche spe
cialista del settore. È da que
sta realtà che nasce il piano di 
promozione del porto, di cui 
la recente manifestazione di 
Milano è stala solo il primo 
alto, Per quanto riguarda le in
frastrutture, vorrei richiamare 
l'attenzione sul problema dei 
fondali che per il futuro di Ra* 
venna è davvero vitale. 

Se vogliamo conquistare 
nuovi traffici pari ad almeno 
un milione e mezzo di tonnel
late annue, bisogna scavare il 
porlo canale come minimo di 
un altro metro in profondità. 
La nostra carta vincente, pe
rò, sarà il collegamento fluvia
le marittimo con il Po. Esiste 
un'intesa fra le Regioni torn

earlo Lorenzo Corelli 

ferroviarie «radiati» mettendo 
al centro il collegamento fra 
Ravenna e le arce del Nord-
Est Noi della Lega siamo con 
vinti che proprio lungo la di 
rctlnce della Baviera e del 
centro Europa si giochi una 
parte importante non solo del 
futuro di Ravenna, ma anche 
del ruolo internazionale dell'I
talia nei traffici E questo uno 
dei tinti progetti che abbiamo 
messo sul tavolo in yent'anni, 
da quando cioè aderiamo alla 
Sapir 

Nel nostro convégno del 10 
dicembre abbiamo sottolinea
to anche il ruolo strategico dei 
rapporti commerciali con il 
Medio Oriènte, assieme alla 
nostra preoccupazione per
ché Ravenna non riesce ad 
andare oltre una soglia 
dell'I 1-12% del traffico nazio
nale, anche se il volume delle 
merci continua a crescere. Mi 
pare, insomma, che ci avvici
niamo a una fase critica oltre 
la quale o si compie un salto 
di qualità o si rischia seria
mente di vivacchiare e, peg
gio, tornare indietro. 

SI parla di Ravenna anche 
come di una «porta» dell'Eu
ropa verso II Medio Oriente. 
Intanto altri scali puntano al 
traffici deU'-ettremo» Orien
te, cioè dell'area compresa 
fra Corca, Cina e Taiwan che 
di qui al Duemila avrà II più 
elevato lasso di crescila 
mondiale. Voi come rispon
dete? Quali altre carte Inten
dete giocare? 

DI CARLO - Devo rilevare 

va quindi è inserirci attiva-
mente in un sistema dì colle
gamenti «feeder» con gli altri 
porti del Mediterraneo 

BACCARINI - Oggi la con
correnza e fur bonda il gioco 
si è fatto pesante e molto diffi
cile Per guadagnare altre 
quote di traffico Ravenna de
ve andare avanti nella polìtica 
di specializzazione e «sbùrò-
cratizzazionc» del lavorò por
tuale Ma bisogna saper valo
rizzare le caratteristiche e ,i 
vantaggi geografici Per que
sto sono perfettamente d'ac
cordo con Sintiui I area del 
Nord Est italiano ed europeo, 
rappresenta una grande pro
spettiva 

TRASFORINI - Il problema 
è chi controlla i traffici, cioè le 
•confcrcnccs» E di queste 
ben 55 hanno sede a Genova, 
una a Milano e una a Trieste. 
Si fa presto dunque a tirare 
delle conclusioni lo penso 
che Ravenna debba guardare 
anche al mercato dell'Urss, e 
che trarrà giovamento dal 
cessate il fuoco - se continue-. 
rà - fra Iran e Irak. Un ragiona
mento analogo può valere per 
lo scacchiere Libia-Egitto-Li
bano,, dove un allentamento 
della tensione avrebbe benefi
ci influssi sui traffici. 

MENGOZZI - I progetti del 
gruppo Ferruzzi, dopo l'intesa 
con i sovietici, mi pare tenda
no ad allargare ulteriormente 
il ruolo internazionale del no
stro porto. Condivido l'opi
nione dì chi sostiene la sepa
razione fra responsabilità del
l'imprenditoria e responsabili
tà delle forze politiche. Ma bi
sogna aggiungere che oggi i 
partiti e gli Enti locali hanno 
un obiettivo ben preciso da 
raggiungere. Mi riferisco al di
segno di legge di Prandini sul
la ristrutturazione degli enti 
portuali. La città deve ancora 
esprimersi, far sapere a Roma 
cosa chiede e cosa si aspetta: 
se un consorzio, se un'impre
sa, se un'azienda speciale. La 
palla, insomma, è ai partiti. 

Come pensate di diventare 
competitivi sui piano delle 
tecnologie avanzate, ad 
esemplo la telematica? 

DI CARLO - Si devo am-
mettere che quello delle ter-

A cura di PIERLUIGI GHIGGINI - C L A U D I O V I S A N I 

nologie è uno dei punti deboli 
del nostro scalo. Ma qualcosa 
si sta facendo: alcuni privati 
progettano la realizzazione di 
un'unica rete informativa ac
cessibile a tutti gli utenti. Ini
ziative come queste vanno in
coraggiate senza tentenna
menti. 

BACCARINI - Una struttura 
capace di dare in tempo reale 
i dati sui traffici, i carichi, le 
navi è assolutamente indi
spensabile, perché gli opera
tori siano a conoscenza di tut
te le opportunità offerte da 
Ravenna. Vorrei ricordare a 
questo proposito che le Ca
mere di commercio, attraver
so h Cerved, hanno messo 
i ano a un piano di informa-
li??™ sne dei porti italiani. 

TRASFORINI-In questi an
ni al biamo prodotto tanti 
c i i gnì, tante idee e anche 
1 in 11 sultatì. Ma è innegabile 
< IK. S«. qualcosa è mancato, è 
si il ì proprio la politica del 
krv rio. Si può essere velo-
<. «. mi . nelle (operazioni, si 
powono avere sistemi tetema-
f ter SV mzatir ma <quSf*1ó 'urta 
na\i (. •Costretta ad aspettare 
ni r 111, quando ci sono prò-
hit n i per lo sdoganamento e 
ntr hli orari della Finanza; ai-
mia o. risolve ben poco. 

MENGOZZI - Secondo lo 
studio di due importanti centri 
dì ricerca, questo porto ha bi
sogno di servizi di supporto 
all'imprenditorialità. Deve at
trezzarsi per la riparazione dei 
containers e puntare sul setto
re agro-industriale con il co
siddetto terminai del freddo. 
Per questo c'è bisogno, oltre 
che di nuovi servizi, anche di 
adeguate professionalità; lo 
penso che il problema della 
formazione sia fondamentale. 

CORELU- La Lega coope
rative punta a un saltò tecno
logico e organizzativo del por
to. Del resto una nòstra socie
tà di informatica, la Celcop, è 
già oggi la realtà di terziario 
avanzato più importante esi
stente a Ravenna. Noi siamo 
già forti in determinali settori 
(qui esiste il più grande con
sorzio autotrasportatori d'Eu
ropa) e oggi proponiamo di 
avviare concrete iniziative vol
le all'integrazione dei diversi 
fattori del trasporto. Ciò senza 
annullare il ruolo della piccola 
e media imprenditoria, ma co
stituendo, anzi, una nuova 
•anomalia positiva» sulla qua
le fondare una nuova fase di 
sviluppo dello scalo. 

L'intervento di Corel» ha 
Introdotto un altro tema cru
ciale: quello dell'lntermòda-
Il la,cioè del governo unita
rio del vari fattori del tra
sporto, che costituisce una 
iflda per tutti gli scali Com
pare anche In Italia 11 cosid
detto «operatore unico*, ca
pace di portare la merce 
•porta a porta*, che potreb
be sconvolgere l'assetto d i 
Intere citta ed economie por-' 
tuall decretando la scompar
sa di una miriade di piccole 
Imprese Interessate a un so
lo segmento del trasporto. 
Voi cosa ne pensate? E come 
vi stale attrezzando? 

TRASFORINI - La Compa
gnia lavoratori portuali 6 pro-
motrice di una iniziativa su 
aree portuali insieme ad altri 
imprenditori, volta alla realiz
zazione di un terminal opera* 
lor. Inoltre, cerca di inserirsi 
disili lesamente in altre inizia
tive. I falli per noi parlano da 
soli. Il vero problema è rap
presentato piuttosto dal disc
imo di legge del ministro 
Prandini: un attacco alle com
pagnie clu' in realtà finisci* 
l»er coprire mire s|K'CuUitive. 

DI CARLO - lo iK-nsoche 
r«)[K'ratore unico dovrà avva

lersi anche di operatori locali. 
Ma certo le aziende che oggi 
fanno lo stesso lavoro a costi 
ripetitivi dovranno riorganiz
zarsi, pena l'espulsione dal 
mercato. Qui a Ravenna il pro
blema riguarda non meno di 
settanta aziende. 

MENGOZZI - lo condivido 
questa nuova filosofia, che 
per noi significa anche mette
re mano alla «logistica» del 
porto. In altri termini, bisogna 
comunque «ottimizzare» il 
trattamento delle merci in tut
te le fasi, dalla movimentazio
ne allo stoccaggio. 

SINTINI - A proposito di 
quel che diceva Trasferini, vo
glio rilevare che Ravenna può 
contare, fra l'altro, su due op
portunità: il rapporto con la 
Regione, che resta un punto 
di forza fondamentale, e il po
sitivo clima esistente fra i lavo
ratori in porto. Un clima di 
operosità, efficienza, pace so
ciale che costituisce una pre
ziosa riserva imprenditoriale 
da difendere con determina
zione, Tu^to ciò che mette in 

, discussìòné;questo equilibrio 
finisce pcVctqaré;difficoltà al 

", porto, .Questo' patrimonio de
ve naturalménte evolversi, co
me dimostra la scelta impren
ditoriale compiuta sia dalia 
Compagnia che - più recente
mente - da altre organizzazio
ni di lavoratori, ma è un dove
re di tutti preservarlo nella sua 
sostanza. 

Campagna 
di marketing 
anche in Cina 
e in Germania 

«Lavoriamo bene ma siamo poco conosciuti». Dopo esser
si lamentati (e giustamente) per anni, gli operatori raven
nati hanno finalmente deciso che Maometto può andare 
alla montagna. Cosi hanno dato il via alla prima campagna 
di marketing nella storia del loro porto, e anche l'unica in 
Italia per lunghezza e complessità. Pianificata dalla società 
di consulenza Mette, la campagna durerà un anno e avrà 
come principale obiettivo la realizzazione di contatti con 
gli operatori del Nord Italia e di diversi Paesi europei. La 
prima manifestazione si è svolta il 24 novembre scorso, 
nella sala convegni della Camera di commercio. Per ora 
c'è in programma un'analoga iniziativa a Monaco di Bavie
ra. Ma gli Enti ravennati sono già d'accordo anche per un 
viaggio in Oriente, visto il grande interesse dei cinesi nel 
confronti di Ravenna. 

Ma è ancora 
Milano 
il centro 
dei traffici 

La scelta di Milano come 
città di partenza è presto 
spiegata: 1 traffici del porto 
di Ravenna riguardano per 
circa il 70% Te aree Indu
striali e di consumo dell'E
mina e della Lombardia. Più 

^ ^ — ^ m — ^ ~ del 30» dell'export italiano 
ha origine dal triangolo Lombardla-Emilia-Veneto. L'im
port nazionale di prodotti tessili è destinato per il 40% alla 
Lombardia e il 30% alla provincia milanese. La posizione e 
te caratteristiche commerciali del porto di Ravenna (da qui 
partono ben 84 linee regolari, di cui sessanta verso il 
Medio e Estremo Oriente) rappresentano quindi una op
portunità ancora in gran parte da sfruttare per l'economia 
del Nord. 

I n t a n t o " p ° r t 0 ravennate - ed è 
• u u H i i v questa una novità di rilievo 
I O S C a l O in Italia - vende non solo 
w n / f o 1 A £ h a servizi, ma anche aree ban-
v e u u e i n a I M . c h i n a t e d a a t t r e z M r e Con 
d i a r e e terminal e magazzini. Il lot-

to disponibile, circa 145 et* 
• i - i » ^ • ^ • • ^ • • i ^ tari con otto chilometri di 
banchine pronte e altri venti da sistemare, è in gran parte 
di proprietà del Comune e della Sapir. La possibilità di un 
investimento immobiliare lungo il Canale Corsini e le pial
lasse solletica interessi e provoca richieste di informazioni 
dettagliate, tanto più che i privati sono sempre attratti 
dall'idea di poter lavorare in regime di autonomia funzio
nale. I prezzi di vendila oscillano fra le cinquanta e le 
centomila tire al metro quadralo: un prezzo più che conve
niente, tenuto conio che Ravenna può essere un ottimo 
punto di raccordo tra Centro Europa e Oncnte. 

Unea del freddo, 
legname e tessile 
nuovi settori 
di sviluppo 

L'azione di marketing (per 
la quale è stato, predisposto 
anche uno spot a colori di 
otto minuti) punta ad attrar
re nuovi traffici di prodotti 
forestali, tessili e della cosiddetta «linea del freddo*. Pun
ta, insomma, ad una diversificazione verso le merci più 
ricche. II progetto può avere successo tanto più che Ra
venna dispone, oltre che idi aree; anche di specifiche at
trezzature: ad esempio 220 mila metri quadrati di celle 
frigorifere, sparse nei dintorni. Oltre a ciò un nuovo termi
nal «del freddo» è progettato dalla Sapir e dal Gruppo 
Poggiali. Sorgerà nella zona dei Piomboni per lo sbarco, lo 
smistamento e lo stoccaggio di frutta fresca, prodotti ortì
coli e prodotti congelati. Anche in questo caso c'è da 
rilevare che l'interscambio nazionale si concentra in Loh> 
bardia. 

maritolio 
SHIPPING fi FORWARDING AGENCY 

AGENTE DI TUTTE LE 
COMPAGNIE ARMATORIALI 
SOVIETICHE NEL PORTO 
DI RAVENNA 

DA RAVENNA 
• Linee «Full Containers» da 20' e 40' 

ADMED LINE 1-2 
Partenze decadali per: Pireo - Limassol - Lattatela - Tartous 
Beirut - Tripoli (Libano) - Mersina (transito Iran-Iraq) 

ASADCO LINE 
Partenze quindicinali per: Urss (via Zhdanov) - Iran (via 
Poti/Djulfa) - Afghanistan (via Poti) 

S.D.P. LINE 
Partenze quindicinali per Alessandria e Istanbul 

RO-RO LINE 
Partenze quindicinali per: Urss via Berdjanski (trailers e 
merci varie dell'interscambio italo-sovietico) 

• Linee merci varie 

ITAZOV LINE 
Partenze decadali per: Urss via Zhdanov (merci varie del
l'interscambio italo-sovietico) 

MEDITERRANEAN-CASPIAN SEA UNE 
Partenze quindicinali per: Bandar Anzali - Now Shaar 
Djulfa (Iran) 

4 8 1 0 0 R A V E N N A - Via Alboroni 49 - Telefono 0544/36 .051 32.323 
Telefax 0544/35.283 • Telex 550116-550857 MARIT I - Cable: MAR ITALIA 

2 0 1 5 4 M I L A N O - Via Tazzoli 5 - Telefono 02/654.844-5 
Telefax 02:652009 - Telex 314103 TIT I 

l'Unità 
Lunedì 

19 dicembre 1988 25 ' • : . : . : : : : : , . . : : i V f : ! 


